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UQ5KQN - DANIELA WEAVER

La sua rubrica sul "Foglio" è un appuntamento fisso per critici e appassionati di cinema. Una delle
voci più pungenti del giornalismo cinematografico italiano, Mariarosa Mancuso raccoglie in Nuovo
Cinema Mancuso il  suo personalissimo punto di vista sul meglio (e sul peggio) offerto dal grande
schermo negli ultimi anni: da Bright Star di Jane Campion, "mai così brava, neanche in Lezioni di
piano", passando per A Single Man di Tom Ford con la sua "estetica da sciampista", fino a Baciami
ancora di Muccino ("dopo Mad Men, con che coraggio un regista italiano può ambientare una scena
in un'agenzia pubblicitaria?"). Si ride e si ragiona con le 206 recensioni della "criticona", già di per
sé piccoli capolavori di stile, asciutti e spietati, serviti con contorno di Popcorn, scoppiettanti com-
menti che addestrano il lettore a sperimentare contaminazioni e imprevedibili divagazioni. E per
riprendere fiato tra un salto pindarico e una stroncatura, Mancuso si concede il tempo di un Inter-
vallo per scrivere a ruota libera su festival, serie tv, trend cinematografici e molto altro ancora. Un
libro imperdibile per tutti gli appassionati del grande schermo, un divertentissimo faccia a faccia
con uno dei pochi critici originali, liberi e anticonformisti. Con una dote rara, il senso dell'umorismo.
Con la partecipazione di Giulio Ferrara e Aldo Grasso
«Questo libro è un manuale dalla A alla Z sullo stile di Audrey. Dalle lezioni di base a quelle più
avanzate, vi mostrerà come gestire le piccole e grandi vicende della vita » Audrey Hepburn è il si-
nonimo di eleganza e semplicità. Questo libro – un piccolo classico che viene finalmente riproposto
in un’edizione aggiornata – racconta, attraverso aneddoti e testimonianze di chi l’ha conosciuta,
come questa donna eccezionale riusciva a trasformare persino le circostanze più banali in occa-
sioni per affascinare. Dalla cura di sé all’abbigliamento, dal lifestyle alle tecniche di seduzione, dal
decalogo per avere successo sul lavoro all’amicizia e al rapporto con i figli, tutti i segreti di un’ico-
na senza tempo per muoversi al di sopra delle mode e lasciare il segno.
Los Angeles, Berlino, Detroit: un triangolo magico dove musicisti, artisti, architetti, e gente comune
hanno intrecciato le loro vite lungo un secolo nemmeno tanto breve, dando vita alla musica più
travolgente, l’architettura più inventiva, la letteratura più straordinaria, il cinema senza tempo, i
sogni più accecanti. Tre tappe di un viaggio che spinge un giovane scrittore e musicista siciliano
sulle tracce di David Bowie e Frank Lloyd Wright, Bertolt Brecht e Henry Ford, Nick Cave e Diego
Rivera, Mies van Der Rohe e la musica Techno, alla ricerca del “suono delle città”: quella pul-
sazione inafferrabile, il  city blues, che una città sa esprimere attraverso le voci e le visioni di chi
l’ha  abitata  e  vissuta.  Una mappa inedita  che intreccia  i  fili  delle  esistenze apparentemente lon-
tane, perché come scrive Vittorio Bongiorno, “siamo tutti uniti da improbabili connessioni”: basta
saperle trovare, nascoste sotto la polvere del deserto o tra le macerie delle periferie, dormendo in
letti scomodi o seduti al bancone di un bar.
E' un'Opera letteraria arricchita con numerosissime foto del Re del Pop. L'obiettivo di questa serie
è  di  offrire  un  tributo  in  onore  di  uno  dei  più  grandi  artisti  che  il  mondo  abbia  mai  conosciuto:
Michael Jackson. Lo scopo è stato di mostrare al mondo questo fenomeno musicale in ogni sua sfu-
matura, ponendo in particolare rilievo, oltre alla produzione artistica, anche alcune controversie
che nel corso degli anni hanno dato motivo di tante notizie non veritiere, alcune di esse vere e pro-
prie leggende metropolitane entrate a far parte dell'immaginario collettivo. Mi auguro che chi-
unque abbia letto tutti questi 4 libri sia stato animato da una sana curiosità e non da pregiudizi di
fondo, così da farsi una propria opinione non per "sentito dire", ma solo dopo aver realmente
"esaminato" tutto il ricco materiale qui presente.
Antonio Giangrande, orgoglioso di essere diverso. ODIO OSTENTAZIONE, IMPOSIZIONE E MENZOG-
NA. Si nasce senza volerlo. Si muore senza volerlo. Si vive una vita di prese per il culo. Tu esisti se
la tv ti considera. La Tv esiste se tu la guardi. I Fatti son fatti oggettivi naturali e rimangono tali. Le
Opinioni sono atti soggettivi cangianti. Le opinioni se sono oggetto di discussione ed approfondi-
mento, diventano testimonianze. Ergo: Fatti. Con me le Opinioni cangianti e contrapposte diven-

tano fatti. Con me la Cronaca diventa Storia. Noi siamo quello che altri hanno voluto che diventassi-
mo. Facciamo in modo che diventiamo quello che noi avremmo (rafforzativo di saremmo) voluto di-
ventare. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà contempo-
ranea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. Perché la
massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non abbiamo
orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere quello
che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur
essere diverso!
Abbandonato il suo lavoro di patologa forense a Charleston, in South Carolina, Kay Scarpetta viene
convocata dal dipartimento di polizia di New York per esaminare Oscar Bane, un paziente dell'ospe-
dale psichiatrico di Bellevue accusato di omicidio.
La maggior parte del contenuto di questa opera proviene da Wikipedia. Sorge allora spontanea la
domanda: perché acquistarla? La risposta è semplice. Si è fatto per voi il lavoro di ricerca di tutte,
o quasi tutte (non si ha la presunzione di essere esaustivi) le attrici che hanno lavorato, diretta-
mente o indirettamente,  nella cinematografia italiana negli  anni  70.  Alcune voci  non provengono
da Wikipedia. L’opera, nella versione illustrata in otto volumi, è stata arricchita da numerose im-
magini, hot e non, che su Wikipedia non troverete. Il piacere infine di avere l’opera in formato com-
pleto senza dover fare lunghe ed estenuanti ricerche sul web. Di questa opere esistono le seguenti
versioni: Versioni non illustrate in eBook (985 pagine) Formato Cartaceo: Volume Primo pagine 550
Volume Secondo pagine 626 Versioni Illustrate in eBook (volumetti di circa 200 pagine ciascuno)
Le Favolose Attrici Sexy degli Anni Settanta – Parte Prima Le Favolose Attrici Sexy degli Anni Settan-
ta – Parte Seconda Le Favolose Attrici Sexy degli Anni Settanta – Parte Terza Le Favolose Attrici
Sexy degli Anni Settanta – Parte Quarta Le Favolose Attrici Sexy degli Anni Settanta – Parte Quinta
Le Favolose Attrici Sexy degli Anni Settanta – Parte Sesta Le Favolose Attrici Sexy degli Anni Settan-
ta – Parte Settima Le Favolose Attrici Sexy degli Anni Settanta – Parte Ottava Formato Cartaceo: Le
Favolose Attrici Sexy degli Anni Settanta – Parte Prima (circa 180 pagine) Le Favolose Attrici Sexy
degli Anni Settanta – Parte Seconda (circa 220 pagine) Le Favolose Attrici Sexy degli Anni Settanta
– Parte Terza (circa 250 pagine) Le Favolose Attrici Sexy degli Anni Settanta – Parte Quarta (circa
230 pagine) Le Favolose Attrici Sexy degli Anni Settanta – Parte Quinta (circa 240 pagine) Le
Favolose Attrici Sexy degli Anni Settanta – Parte Sesta (circa 270 pagine) 275 bellissime attrici che
hanno contribuito a rendere favolosi gli anni 70. Esse sono in ordine alfabetico di nome: Adriana
Asti, Agnès Spaak, Agostina Belli, Ajita Wilson, Andrea Ferreol, ngela Goodwin, Angela Luce, Angela
Molina, Angelica Ippolito, Ania Pieroni, Anita Strindberg, Anna Maria Clementi, Anna Maria Pieran-
geli, Anna Moffo, Annabella Incontrera, Annamaria Rizzoli, Anne Heywood, Annette Strøyberg, An-
nie Belle,  Annie Girardot,  Annie Papa,  Anouk Aimée, Antonella Lualdi,  Barbara Bach,  Barbara
Bouchet, Beba Loncar, Beryl Cunningham, Brigitte Lahaie, Brigitte Petronio, Brigitte Skay, Britt Ek-
land, Capucine, Carla Gravina, Carmen Russo, Carmen Scarpitta, Carmen Villani, Carole Bouquet,
Carroll Baker, Catherine Deneuve, Catherine Spaak, Charlotte Rampling, Christa Linder, Cinzia de
Ponti, Cinzia Monreale, Claude Jade, Claudia Cardinale, Claudia Marsani, Claudine Auger, Claudine
Beccarie, Corinne Clery, Cristiana Borghi, Cristina Gaioni, Dagmar Lassander, Daliah Lavi, Dalila Di
Lazzaro, Dana Ghia, Daniela Bianchi, Daniela Doria, Daniela Giordano, Daniela Poggi, Daniela Roc-
ca, Daria Nicolodi, Dayle Haddon, Delia Boccardo, Delphine Seyrig, Dominique Sanda, Donatella
Damiani, Edwige Fenech, Edy Angelillo, Edy Williams, Eleonora Giorgi, Eleonora Vallone, Elga An-
dersen, Elisa Mainardi, Elisabetta Virgili, Elsa Martinelli, Ely Galleani, Enrica Bonaccorti, Erica Blanc,
Erna Schürer, Eva Czemerys, Eva Grimaldi, Evelyn Stewart, Evi Marandi, Ewa Aulin, Femi Benussi,
Florinda Bolkan, Franca Gonella, Franca Parisi, Francesca De Sapio, Francesca Romana Coluzzi,
Françoise Fabian, Françoise Prévost, Gabriella Andreini, Gabriella Farinon, Gabriella Pallotta, Gaia
Germani, Gayle Hunnicutt, Giovanna Ralli, Giovannella Grifeo, Giuditta Saltarini, Giuliana Calandra,
Gloria  Guida,  Gloria  Paul,  Gloria  Piedimonte,  Graziella  Galvani,  Hanna Schygulla,  Haydée Politoff,

Hélène Chanel, Helga Liné, Ida Galli, Ilona Staller, Imma Piro, Ines Pellegrini, Ingrid Thulin, Ira von
Fürstenberg, Irene Miracle, Irene Papas, Irina Demick. Isabella Biagini, Isabelle de Funès, Ivana Mon-
ti, Jane Birkin, Janet Agreen, Jean Seberg, Jenny Tamburi, Joan Collins, Karin Schubert, Lara Wendel,
Laura Antonelli, Laura Belli, Laura De Marchi, Laura Efrikian, Laura Gemser, Laura Troschel, Laura
Trotter, Lea Massari, Leonora Fani, Lia Tanzi, Licinia Lentini, Lilli Carati, Lina Polito, Lisa Gastoni,
Lisa Leonardi, Loredana Nusciak, Lorenza Guerrieri, Lorraine de Selle, Lory Del Santo, Luciana
Paluzzi, Luisa Rivelli, Lydia Alfonsi, Lydia Mancinelli, Magda Konopka, Malisa Longo, Malisa Longo,
Mara Venier, Marcella Michelangeli, Margaret Lee, Maria Baxa, María Casarès, Maria Fiore, Maria
Grazia Spina, Maria Monti, Maria Pia Conte, Maria Rosaria Omaggio, Maria Rosaria Riuzzi, Maria Sch-
neider, Maria Teresa Ruta, MariaGrazia Buccella, Mariangela Giordano, Mariangela Melato, Marie La-
forêt, Marilda Donà, Marilù Tolo, Marina Lotar, Marina Malfatti, Marina Marfoglia, Marina Marfoglia,
Marina Pierro, Marina Vlady, Marisa Bartoli, Marisa Belli, Marisa Mell, Marisa Pavan, Marisa Solinas,
Marthe Keller, Martine Beswick, Michela Miti, Michele Mercier, Milena Vukotic, Milva, Mimsy Farmer,
Minnie Minoprio, Miou-Miou, Mireille Darc, Mita Medici, Moana Pozzi, Moira Orfei, Monica Guerritore,
Monica Scattini, Monica Vitti, Monica Zanchi, Mylène Demongeot, Nadia Cassini, Nastassja Kinski,
Nicoletta Machiavelli, Nieves Navarro, Nikki Gentile, Olga Bisera, Olga Karlatos, Olga Schoberová,
Olimpia Carlisi, Orchidea De Santis, Ornella Muti, Ornella Vanoni, Ottavia Piccolo, Paloma Picasso,
Pamela  Prati,  Pamela  Tiffin,  Pamela  Villoresi,  Paola  Pitagora,  Paola  Quattrini,  Paola  Senatore,  Pa-
trizia Pellegrino,  Pia Giancaro,  Raffaella Carrà,  Rena Niehaus,  Ria de Simone, Rita Calderoni,  Rita
Forzano, Romina Power, Romy Schneider, Rosa Fumetto, Rosalba Neri, Rosanna Fratello, Rosanna
Schiaffino, Rosemarie Dexter, Rossana Podestà, Rossella Falk, Sabina Ciuffini, Sabrina Siani,  Sara
Franchetti,  Scilla  Gabel,  Senta  Berger,  Serena  Grandi,  Silvia  Dionisio,  Simonetta  Stefanelli,  Sofia
Dionisio, Solvy Stubing, Stefania Careddu, Stefania Casini, Stefania Sandrelli, Stella Carnacina, Su-
san Strasberg, Susanna Javicoli, Susy Andersen, Sydne Rome, Sylva Koscina, Sylvia Kristel, Teresa
Ann Savoy, Tina Aumont, Tiziana Pini, Ursula Andress, Valentina Cortese, Valeria Ciangottini, Vale-
ria D'Obici, Valeria Fabrizi, Valeria Moriconi, Vanessa Redgrave, Veronica Lario, Véronique Vendell,
Virna Lisi, Vittoria Solinas (Maria Sole), Yoko Tani, Zeudi Araya.
La prima, vera, definitiva autobiografia di Mike Bongiorno, un mito vivente. Il romanzo avvincente
di una vita talmente straordinaria da sembrare incredibile. Il lato sorprendentemente umano di un
personaggio che da mezzo secolo fa parte integrante della nostra vita.
1796.216
Professor Maurice Gilbert SJ is widely acknowledged as one of the leading authorities on biblical wis-
dom literature, in particular the Book of Ben Sira and the Wisdom of Solomon, on which he has pro-
duced many publications. This Festschrift, the third one in his honor, brings together twenty-four
essays written by both established scholars who are friends and colleagues of Professor Gilbert and
younger members of the field who wrote their doctoral dissertation under his guidance at the Pon-
tifical Biblical Institute in Rome. There he was rector (1978–1984) and full professor until his retire-
ment (1975–2011). The volume is divided into six main sections, focusing respectively on Proverbs,
Job, Qoheleth, Sirach, Wisdom of Solomon, and Psalms. Some essays display rigorous attention to
textual and linguistic issues, whereas others deal with more theological questions (fear before God,
joy in Qoheleth, arguments for justice in Wisdom of Solomon) or focus on the comparison between
two books (for instance, Qoheleth and Sirach, Sirach and Genesis, Sirach and Tobit).
Mai come negli ultimi due anni ci è apparsa così chiaramente l’importanza fondamentale che la
grande distribuzione ha assunto nelle nostre vite. Fondamentale non solo per la quantità e varietà
di prodotti che vengono introdotti nel mercato, alla portata di tutte le tasche, ma anche per il ruolo
sociale – se così si può dire – che essa gioca all’interno di una comunità. In questo settore, il Grup-
po Conad è una delle realtà più grandi presenti sul nostro territorio nazionale e Ugo Baldi è l’uomo
che guida il Conad Nord Ovest (una delle cinque cooperative che compongono il consorzio Conad).
David Allegranti, dialogando con lui, ne fa emergere le caratteristiche professionali e umane. Pis-
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toiese, Ugo Baldi entra in Conad giovanissimo, a soli 22 anni, per arrivare a diventarne la figura di
riferimento. Un viaggio intenso e faticoso, in quegli anni in cui si respira un clima politico-sociale
non semplice – gli anni sessanta e settanta del Novecento – con grandi sfide da affrontare e osta-
coli da superare: il fervore sindacale, la spinta della Confesercenti e della Lega delle Cooperative al-
la nascita dell’azienda, la passione giovanile per il Partito comunista italiano che, con l’età adulta,
si stempera in un approccio più conciliante verso il liberismo americano e il riformismo liberale eu-
ropeo e italiano. La discussione si allarga fino al supermercato del futuro, un futuro in cui i negozi
fisici dovranno sapersi innovare, sviluppare nuove modalità di vendita per far fronte alla concorren-
za dell’e-commerce, impegnandosi, in particolare, su tre parole chiave: localismo, freschezza, con-
venienza. E poi, l’esperienza della pandemia, che ha insegnato che i veri cambiamenti partono da
noi, dalla quotidianità. Tutto questo in un’Italia dalle grandi contraddizioni e dicotomie, con un ap-
parato infrastrutturale non sempre all’altezza delle ambizioni di un uomo che punta al massimo. Ac-
canto al professionista, al dirigente, c’è anche l’uomo legato alla propria città, Pistoia, il sognatore
appassionato di cinema, di ciclismo e della maglia Viola. C’è il viaggiatore che parte con la cu-
riosità e la voglia di lasciarsi stupire e con il desiderio di imparare. E, sempre, c’è l’intelligenza del-
la persona che non ha perso il contatto con le proprie origini, consapevole dell’importanza della for-
mazione per i giovani che entrano nel mercato del lavoro, della rilevanza del benessere psicologico
nell’esercizio di una professione gratificante. Perché, alla base di tutto, c’è la mente libera e aperta
di un uomo che ha saputo guardare lontano.
Politica, cultura, economia.
Si può ancora parlare di “cinema d’impegno” in epoca post-moderna? Qual è il ruolo di questo cine-
ma nell’età della disgregazione delle forme di partecipazione politica tradizionali? Il volume affron-
ta  questi  temi  a  partire  da  una  riflessione  più  generale  intorno  al  concetto  d’impegno  civile,  in
quanto fenomeno specifico della cultura italiana, e in quanto veicolo di capitali simbolico-culturali ri-
conoscibili. I contributi qui raccolti analizzano da diverse angolature le contingenze produttive, for-
mali ed estetiche, che permettono ancora oggi al cinema di ritenersi impegnato e attivare processi
di legittimazione del suo pubblico, delle sue istituzioni, delle sue strutture industriali.
Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà contemporanea, rap-
portandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. Perché la massa di-
mentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non abbiamo orgoglio e
dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere quello che abbia-
mo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur essere di-
verso!
E' un'Opera letteraria arricchita con numerosissime foto dell'artista. Michael Jackson ha saputo con-
quistarsi l'immortalità con la sua musica, che ha segnato intere generazioni di entrambi i sessi, ac-
comunato giovani e anziani, ricchi e poveri, bianchi e neri, e finché vi sarà anche solo una persona
che canterà una sua canzone o imiterà un suo passo dance, lui vivrà. Su quest'uomo se ne sono
dette tante, di tutti i tipi, anche offese e menzogne molto gravi. Le opinioni sulla sua vita privata
sono svariate e molteplici, ma ciò che resta di tangibile, adesso, dopo la sua morte, è il suo rarissi-
mo talento che racchiude una molteplicità di genialità, capacità e ingegnosità, già di per sè difficil-
mente riscontrabili singolarmente in un unico individuo. Le sue canzoni e il suo stile di ballare han-
no fatto storia e, siamo certi, continuerà a farla fino ad un futuro molto lontano. Ci auguriamo che
Michael, nella sua assenza, riesca a trovare quella pace e serenità che durante la sua breve vita
raramente gli è stata possibile.
La vera anima di Elizabeth Taylor, l'ultima grande diva di Hollywood, in una biografia intima piena
di rivelazioni.
David Bowie, alias il Duca Bianco, alias Ziggy Stardust: quarant'anni di carriera tra glam, rock ed
elettronica. Questo libro offre il ritratto di un camaleontico performer sempre in viaggio tra ambigu-
ità, genio, droghe, donne e star system. Nicholas Pegg recupera tutto sul musicista britannico e lo
riorganizza in un quadro coerente: dall'esplosione cosmica di «Space Oddity» alle vibrazioni dell'ul-

timo album «Reality».
Nessuno può negare che per decenni l'intera stampa mondiale ha spesso martoriato Michael Jack-
son e con poche eccezioni. La sua vita privata era al centro di tutto e non solo la sua musica. Su
richiesta e pagamento o per motivi problematicamente politici, molte verità scoperte da giornalisti
e scrittori investigativi sono state talvolta nascoste dai giganti dell'avido mondo commerciale. L'Au-
tore di questo libro se n’è altamente infischiato di tutti questi ostacoli, impedimenti, tabù, timori e
corruzioni. Citando chi ha recato danno a Michael non sì e guardato in faccia a nessuno, a nessuno
sono stati fatti sconti e dopo oltre un anno di minuziose indagini, in questo libro sono state assem-
blate mille novità in più riguardo alla vita privata del divo Jackson. Ricordandoci di Michael come
Uomo e non solo come una Star, in quanto tale è oggi ancor più doveroso rivalutare la sua persona
e trasparentemente far conoscere al mondo intero la sua vera ed unica identità.
E se Deadpool fosse intenzionato a scrivere la sua versione del trattato di strategia più famoso al
mondo, "L’arte della guerra" di Sun Tzu? Deadpool scatena una guerra fra Asgard e la Terra e si
ritrova faccia a faccia con Thor e Loki (e diversi altri eroi)!
Antonio Giangrande, orgoglioso di essere diverso. ODIO OSTENTAZIONE ED IMPOSIZIONE. Si nasce
senza volerlo. Si muore senza volerlo. Si vive una vita di prese per il culo. Tu esisti se la tv ti consid-
era. La Tv esiste se tu la guardi. I Fatti son fatti oggettivi naturali e rimangono tali. Le Opinioni
sono atti soggettivi cangianti. Le opinioni se sono oggetto di discussione ed approfondimento, di-
ventano testimonianze. Ergo: Fatti. Con me le Opinioni cangianti e contrapposte diventano fatti.
Con me la Cronaca diventa Storia. Noi siamo quello che altri hanno voluto che diventassimo. Faccia-
mo in modo che diventiamo quello  che noi  avremmo (rafforzativo di  saremmo) voluto diventare.
Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà contemporanea, rap-
portandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. Perché la massa di-
mentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non abbiamo orgoglio e
dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere quello che abbia-
mo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur essere di-
verso!
"La stirpe di Topolino" si propone come uno strumento per orientarsi nel modo più completo possi-
bile, senza riassunti, in oltre novant'anni di animazione Disney. Come in un libro di storia, ognuno
dei venti capitoli è dedicato a un periodo i cui lavori sono accomunati da realtà artistiche e produt-
tive.  L'opera  è  completata  da:  veloci  schemi  di  ricapitolazione  al  termine  di  ogni  sezione;  filmo-
grafie complete  divise  per  cortometraggi,  lungometraggi  e  serie  tv;  un "percorso rapido"  per  chi
non ha tempo di addentrarsi nell'oceano cartoon Disney, con una selezione personale di lavori che
identificano ogni epoca; un'appendice dedicata alle edizioni italiane delle produzioni animate dis-
neyane.
Charged with comic energy and a steely disregard for any pieties whatsoever, Barney's Version is
a major Richler novel, the most personal and feeling book of a long and distinguished career. Told
in the first person, it gives us the life (and what a life!) of Barney Panofsky--whose trashy TV com-
pany, Totally Useless Productions, has made him a small fortune; whose three wives include a mar-
tyred feminist icon, a quintessential JCP (Jewish-Canadian Princess), and the incomparable Miriam,
the perfect wife, lover, and mother--alas, now married to another man; who recalls with nostalgia
and pain his young manhood in the Paris of the early fifties, and his lifelong passion for wine, wom-
en, and the Montreal Canadiens; who either did or didn't murder his best friend, Boogie, after dis-
covering him in bed with The Second Mrs. Panofsky; whose satirical eye for the idiocies of today's
Quebec separatists (as well as for every other kind of political correctness) manages to offend his
entire  acquaintanceship  (and  will  soon  be  offending  readers  everywhere);  and  whose  memo-
ry--though  not  his  bile--is,  in  his  sixty-seventh  year,  definitely  slipping  .  .  .
RIVISTA (56 pagine) - FANTASCIENZA - Insurgence - Fantascienza Disney - Maiden Voyage - Otto
Binder Dopo il primo film Divergent arriva il secondo capitolo tratto dalla trilogia di Veronica Roth

che ha riscosso enorme successo in tutto il mondo. Titolo del nuovo episodio è The Divergent Se-
ries: Insurgent, il film è diretto da Robert Schwentke. A questa pellicola è dedicato lo speciale del
numero 170 di Delos Science Fiction, la rivista di approfondimento di Fantascienza.com. Nei servizi
segnaliamo l'intervista con Francesca Garello che ha curato un romanzo collettivo di fantascienza
dal titolo Maiden Voyage (Homo Scrivens) e scritto da ben 14 autori appartenenti al gruppo La Car-
boneria  Letteraria.  Fanno parte  della  Carboneria  anche Arturo  Fabra,  nostro  collaboratore,  e
Francesco Troccoli, ben noto agli appassionati di fantascienza per i suoi romanzi "Ferro Sette" e
"Falsi Dei". Roberto Paura, invece, ci trascina in un nuovo viaggio nella saga di Dune di Frank Her-
bert, raccontandoci dell'importanza dell'acqua in una saga ambientata su un pianeta desertico. Il
racconto è di Vittorio Catani.
E’  comodo definirsi  scrittori  da parte di  chi  non ha arte né parte.  I  letterati,  che non siano poeti,
cioè scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e par-
lare di cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe
che si sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno
facile è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Im-
possibile poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale,
che per logica ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinis-
tra. Quando si parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo sag-
gista mondiale. Le vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretenden-
do aiuto. Io da vittima non racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli al-
tri,  vittime o carnefici, che l’aiuto cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è
uno sciocco, ma chi, conoscendola, la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht.
Bene. Tante verità soggettive e tante omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le
filtro e nei miei libri compongo il puzzle, svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva cen-
surata da interessi economici ed ideologie vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica,
anche scomoda ai potenti di turno, la realtà contemporanea, rapportandola al passato e proiettan-
dola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio
i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché
non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. In-
somma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur essere diverso!
Libro d’esordio dell’autrice, già nota cantante nel panorama internazionale, La voce nel pop e nel
jazz è un volume originale nel taglio e utile nell’uso. È una guida alle migliori incisioni discografiche
jazz e pop di cento fra le più celebri e classiche canzoni americane dell’epoca classica e moderna, i
cosiddetti standard di George Gershwin, Cole Porter e Richard Rodgers, nati anche nel contesto del
musical di Broadway, divenuti la parte maggioritaria del repertorio jazzistico e oggi considerati tra
gli oggetti più preziosi del Novecento musicale inteso in senso lato. L’autrice si sofferma prima su
un’analisi essenziale della parte autoriale delle canzoni, evidenziandone gli aspetti fondamentali
dal punto di vista melodico e testuale, e poi suggerisce al lettore, con una riflessione comparativa
su  alcune  tra  le  molte  interpretazioni  esistenti,  quali  siano  le  migliori  versioni  discografi  che  dei
brani, tanto in ambito jazzistico quanto in quello più propriamente pop. La sottile linea di confine
tra pop e jazz, ossia tra la canzone nella sua forma originale (scritta e edita a stampa) e le sue in-
terpretazioni jazzistiche (che in ragione dell’improvvisazione se ne allontanano spesso in modo cre-
ativo,  e  che  si  consegnano  in  senso  documentario  al  mezzo  discografico)  sono  lo  spunto  per  la
premessa teorica e concettuale al volume, redatta da Luca Cerchiari.
Noi siamo quello che altri hanno voluto che diventassimo. Facciamo in modo che diventiamo quello
che noi avremmo (rafforzativo di saremmo) voluto diventare.
"Se non puoi dire di essere amato, sei condannato a cercare qualcosa che riempia quel vuoto. Non
importa quanto ingente sia il tuo conto in banca o la tua fama. Stai solo cercando amore incondizio-
nato, vuoi solo essere accettato per quello che sei, perché è questo che ti è stato negato." Michael
Jackson


